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Un numero arretrato centesimi IO. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
[Agensia Stefani) 

NEW YORK, 8. - La Convenzione 
repubbliuana di NewYoik nominò Fe­
derico Sew^rd tìl posto di segretario di ' 
Stato. Approvò una mozione in favore 
di una polìtica giusta ed indulgente 
verso il-sud, raccomandando che si fac-' 
eia un uso costituzionale delle Jautorilà 
niiliiarì. Raccomandò pure che si punì; 
scano le pubbliche frodi. Dichiarò che 
raumenio della circolazione cartacea è 

^ 

una pubb'ica calamità; domandò che sì 
riprendano i pagamenti in effettivo ap 
pena sìa possibile: dichiarossi contraria 
alla terza elezione del presidente, ma 
ringraziò Orant pei servigi resi, appro­
vando la sua politica all'interno ed al­
l'estero. 

PE3T, 9. - Camera dei ;SignorÌ ^ 
Leggesi un rescritto reale che invita la 
Ciìmera dei Signori ad eleggere i mera 
bri, dolle delegazioni, che sono convo­
cati pel 21 corrente. 

Approvasi il progetto d* indirizzo. 

sare lo cose che hu dette, "ma nella prima che i consoli>.delle potènze' ab 
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DIARIO POLITICO 

sua posizione di ammiraglio della ma­
rina francese in attivìtàidii servizio non 
poteva dirle. 

Dichiarare che una forma di governo' 
qualunque sia impedisce alla Francia 
dì prendere nel concerto europeo il 
posto che le compete, e servire quel 
governo;è una cosa incompatibile in 
uno Slato ben ordinato ; perciò non ci 
reca sorpresa, troviamo anzi naturalis­
simo che il maresciallo Mac-Mahon, ap­
pena conosciuta la lettera dilaronciére 
abbia convocalo il consìglio dei- mini 

,8tjpi» e che questi abbiano deciso dì 
nominare al comando della squadra 
dej-Mediterraneo un altro, l'ammiraglio 
Rose, in luogo di Laronciére. Dopo le 
dichiarazioni fatte, quest'ultimo, finché 
dura la costituzione attuale, non può, 
in buona regola, sostenere un comando 
effettivo. f] 

Ciò detto, e riconosciuta; la legalità 
della misura di rigore adoiiata a; di 
lui carico, noi condividiamo pienamente 
col Laroncére l'opinione,che,la,Francia 
non riacquisterà il suo posto in Europa 
fìqchè la clausola della revisione della 
costituzione non abbia il suo effetto.* 

\fi 

biano avuto tempo d'immischiarsene. 
CciKiiii.t. DI SPIOVA.:. 

Ammessd the i dispacci di Madrid 
siano conformi al vero ancbe l'insur* 
rezìone di Spagna deve trovarsi agli 
estremi. -Dorregijray è inseguito diil 
generale Dcliiltre, che non cessò dì' 
molestarne la retroguardia, e le opera 
zioiìi cóntro Estella stanno per comin­
ciare. '' .• '',. •'•.'• 

Se le'cose sono in questi termini noi 
non sappiamo concepire come jl; go­
verno di Madrid possa in- questo mo­
mento accarezzare l'idea di un convenio. 
Eppure molti ne piirlano. Un conveirò 
si poteva tentare quando la condotta 
della guerra e i suoi effetti èrano meno 
felici, ma ora che, secondo le informa 
zioni di Madrid il carllsmo sta per; fl 
iìire, ci aemUa che non sia più nella 
convenienza del governo del Re Alfonso 
tratiare per dei patti che ia sue iruprtì 
renderanno più sicuri ed efEìcacì con 
ulteriori fortunate opereziom. 

•L#I*H»J 

La lettera dell' ammiraglio Laronciòre 
era un attacco troppo diretto contro la 
costituzione del 25 febbraio, perchè il 
governo del maresciallo Mac Mahon po­
tesse lasciarla passare inoeservata. 
V lAnche supponendo che alcune delle 
idee di, quella lettera siano condivise 
dallo stesso maresciallo, e da tutti o da 
parie de' suoi ministri, vi sono certe 
forme che non si possono trascurare, 
che nessun governo può acconsen­
tire che siano violate senza togliere 
qualunque furia, qualunque rispetto alle 
leggi vigenti. Trascurare quelle for'm'e 
vMe abbattere il governo steséo. 

V ammiraglio Laronciére poteva pea-

X l ^ LMl^XI^TiV— 

Telegrammii di fonte slava annunziano 
la mobiluz.zione dì 80,000 Serbi e di 
12,000 Montenegrini, ma noi non pre­
stiamo la menoma fede a queste noiizie. 
L'insurrezione dell' Erzegovina è a così 
mal partito da non poter ammettere 
che la Serbia e il Montenegro abbiano 
l'idea d'intervenire in suo favore. 

Un dispaccio da Ragusa, e quindi da 
fonte non sospetta di pat-ziaìiià por i 
Turchi fa cenno dì un nuovo combat 
timento nel quale gì* insórti sarebbero 
stati scontìtii, colla perdita dei fortini 
ch'essi aveano nei primi, giorni occu­
pato p,er sorpresa. ,. - *'̂ B«sit' 

Probabilmente l'ordine sarà ristabilito 

GRANDI MANOVRE 
DEL SECONDO COEPO D'ARMATA 

La rivista del Re 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
DI 

MEDORO SAYINI 

i Proprietà letteraria. 

'' EPILOGO 
'a 

Quindici anni sono trascorsi dopo gli 
avvenimenti che abbiamo narrato. 

, L 

, 11 grido « Viva Italia, t soffocato . col 
piombò nel ^etto dei patriottl italiani 
sulle montagne fatali di Faenza, echeg-
già dBli'Alpi al mare. La patria affer­
mata fra le catene, nell'eaigl o, sul palco 
di morte, da tanti nobili cuori non è 
più un sogno generoso, ma è realtà. 

Sulle zolle b.igoale di sangue aparso 
per qiie.-ta Italia che finalmente ha re 
cìnto • l'antico seno, uh popolo libero 
depone fiori ed alloro, benedicendo le 
gesta dr-i precursori sulla viasiicra della 
indipendenza e della libertà. Ddll'ÀIpi 
al mure i fratelli si riconoscono e si 
Stringono le destre: sopra ogni lembo 

di terra italiana sventola il sacro ves-
siilo dai tre colorì. Con che cuori ì re-
denti rammentano i morti!... Che nobile 
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falange di eroi segna l'Italia nel suo 
martirologio!... E fra questa pleiade 
brilla luminoso un nome che la storia 
non dimenticherà : quello di Alfredo 
Campi. Oh se la nobile schiera degli 
eroi di Lazerta potesse scuotere la pol­
vere dell'avello, come esulterebbe alio 
spettacolo della pairia libera e grande! 
Ma se a quei morti non è dato gettare 
lungi il Sudario, Spetta ai vìvi rammen­
tare le loro virtù cittadine e quanto 
compierono a prò della patria comune. 

H"biera 6 setlembre 1879 
Presentate le armi. Alle 6 e mezzo a. 

S. M. seguito da numeroso e brilìunte 
Stato Maggiore entrava nei prati attorno 
Rubiera e passava in rivista le truppe 
della IL Divisione del Corpo d'armata. 

I padovani qhe hanno assistito' alla 
rivista di Vigenza s'immagntmo un 
quid simile di essa: le truppe su quat 
trólìuee ; prima la fanteria e bersaglieri, 
poi l'artiglieria e miine la cavalleria. 

S. M. aveva alialo, S. E. il Ministro 
della Guerra Generale Ricotti e il Co-
mandante d' armala Generale Luigi Mez 

zocapo, ìndi seguivano confusamente, 
generali, colonnelli,, maggiori, capitani, 
subdterni di ,c;)val!eria, d'artiglieria, 
dì Stato Maggiore, dì ogni sorta ingom­
mi e tanto numerosi e tanto varii nelle 
tenu e che formavano il più bel colpo di 
vista che si potesse dare. 

Ad aggiungervi brio e va He là non 
mancavano le uiEtiformi straniere: l'Au­
stria dalla tonica celeste e le penne 
verdi al cappello, la Prussia col tradi* 
zonale chiodo, l'Iogh Iterra.... ma Io 

l dicevano, io però non l'ho p ituto sa* 
' pTC positivamente, il fatto sta che c'era 

un altro rappresentante una nazione qurtl 
siasi, tutt>, vestito di nero con berretto, 
mentre che gli altri erano in cappello. 
Ptrflno lo scUrliere reale conte Panis 
sera con la sua tenuta di gala, rompeva 
l'uniformità delle tenute militari e ren 
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d'iva il bel gruppo pù animato ed ar 
tisiico. 

Al passo rotto dal galòppo per an 
dare da una linea all'altra, il Re passò 
avanti ad ognuno fissando lutti allenta' 
mente, esprimendo soddlsf-zipne-e con-
tento. Un'ora buona impiegò in questa 
rassegna, terminata la qmle, prese la 
strada Emilia e si diresse dalia parte 
di Modena l̂er andare a passare in rì 
vista la L Divisione che era accampala 
sulla stessa strada lungo la riva destra 
della Secchia. 

Intanto la I, Divisione sì mise in marcia 
in quella stessa direzione per proseguire 
la iffianovra, interrotta ieri per far ripo­
sare le truppe. 

Dunque, a che punto eravamo rimasti 
dello svùlgimenio del tema generale? 
Eravamo giunti alia presa di posizione 
i-ulla sponda della Secchia lungo la via 
Emilia d-d partito nazionale e l'occu 
pazione di Rubiera per parte del nemico. 
Chi donò3ce:,qi!est;i strada e questo,,ter­
reno, capirà, che i due piirtiti erano, 
come si dice in terminologia militare, 
a cont-tio. ' '" 

: Il partito nazionale per ritardare il 
passaggio del fiume al nemico aveva 
fatto passare sulla sponda sinistra ^ un 
grosso reparto -^ Ire,io quattro batta­
glioni con artiglieria — servendosi di 
due ponticelli getlali dal suo genio mi* 
litare, uno di barche a,valle del ponte 
della ferrovia^ 1' altro, di pontoni a monte 
della via Emilia e del ponte su questa 
strada.. ' . "' 

Quindi questo distaccamento fu il pri­
mo ad gprire il fuoco sul nemico che 
si avanzava su tre linee cioè, sulla 
strada e a destra e sinistra dì questa 
vate a dire da sud e da nord. 

S. M.Jl Re, joU: sèguitoj prese posìr 
zio ne sul ponte dalla parte d^l partit? 
nazipnale. : ,, 

Siccome non ho detto qhe per vedere . 
questa rivista e manov|a èrano accorsi -
da Parma, Reggio, Modena e dintorni, 
molti ma molti spettatori, mettiamo un 
diecimila, lo dico ora ed aggiungo che 
lutti avevano preso? posizione sui due 
ponti accalcandosi' e spingendosi, per 
poter vedere.;— Veramente 'il posto 
non lo potevano scegliere meglio: si 
trovavano in mezzo ai;, combattenti e 
in situazione elevata. — DuebrillattU 
cavalcate, una di 9 persone con una 
amazzone, l'altra di 6 con due signore, 
scorazzavano per il greto del fiume come 
se fossero stali sul più bel trottòir di 
questo mondo. 
,. Ma seguitiamo la descrizione della 
manovra. 

11 nemico, viste le disposizioni del par­
tì to nazionale ideò di trattenere il di­
staccamento passalo sulla sinistra del 
corso d'acqua e passando, il fiume a 
monte della strada, girarlo con la sua 
alla destra ,ed:obbligarlo. a ritirarsi. Que­
sto piano riusci benissimo e sortì anco 
un bell'effetto. — Ora dirò: 

Dapprincìpio le solile fucilate rade 
rade per tastare le posizioni occupate, ve­
dere dove sono le riserve, ec., e quando 

i « 
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La campana della chiesuola di Ra­
mengo suonava i rintocchi dell'.4ye Ma­
ria, l'ora della preghiera e dell'amore 
come disse lord Dyron in quel canto 
appassionato che forse più d'ogni altra 
creazione, rivela la potenza di quel ge­
nio straordinario. 
, 1 contadini ritornavano dal campo 

verso l'abituro CEtQGÌa;idosi innanzi 'i 
_ ^ 

buoi aggingati e pregustando la parca 
cena canterellando allt gre canzoni. 

Ma se i loro sguardi volgevansi nella 
direzione di uno splendido edifìzio, che 
elevavasì nel mezzo della campagna, to.-

sto li ritraevano impauriti: allora ces 
savano i canti, le allegre conversiziorii, 
e pungillando ì loro compngni di fatica 
quei contadini affrettavano H passo,'de-
siderosi di ricoverarsi nell'amico ostello. 

Forse che a quest'epoca della nostra 
storia la superstizione e l'ignoranza a* 
viebbero potuto — nella mente dì quei 
poveri coloni -^ pofioìare di stringhe e 
di fdotaimi la vecchia dimora dei mar­
chesi Guiildil... Che cosa era divenuto 
il casleìto dì Ramengo per ispirare ter­
rore?... 

Penetriamo in un'ampia stanza terre­
na dì quell'edifìzio che il lettore ben 
conosce. 

Un uomo, giaceva quasi sepolto in 
un seggiolone a bracciuolì. 

I capeglì ayea radi e bianchì, le 
guancie infossate, gli occhi vitrei, atonici, 
quasi spenti. ,• 

II volto e le mani, ohe teneva incro­
ciate sul petto come in, atto di preghie­
ra, erano cosparsi di macchie livide, 
paonazze. 

Dinanzi a questa larva umana stava 
una pìccola tavola sulla quale eravi un 
crocifìsso d'avorio. 

Questo spettiicolp illuminato dalla fio­
ca luce di uno Ifimpada d'alabastro che 
ardeva in un angolo della stanza, incu-

.it' -^ 

leva ad un tempo ribrezzo, terrore e 
pietà. 

Ghiera questo colpito dalla mano dì 
Dio?... 

i r marchese Lionello Gualdi. 
Dall'istante fatale in cui Guglielmo 

Arnulfi aveagli svelato il tremendo se­
greto; poiché seppe che il giovane uc 
ciso nel padiglione dì Artà, era proprio 
il suo figliuolo, Lionello non ebbe più 
pace/ • 

E come se la mano del destino avesse 
voluto mpgstiormente aggravarsi sullo 
sciagurato, Elena colpita nel cuore pe^ 
la mone ielsuo A frodo, pochi mesi 
dopo - consunta dall'alfanno — rag­
giungeva il suo diletto in una vita mi­
gliore. 

Il marchése Lioneììò Gualdi era dun­
que solo nel mondo: solò coi suoi ri 
morsi, imperciocché anche il conte Lo­
dovico non era più di questa terra. 

Non più figli, non più parenti 1... Nes­
suno I... ' 

E dinanzi a luì lo spetticelo del pas­
sato che gli sì presentava sempre al 
pensiero come se nell'abbandono di 
tutte le facoltà, la memoria —terribile 
puniirice! ~ gli si andasse facendo 
Ognora più viva. 

Scorgeva con orrore, con raccapriccio 

.1,-KJ -_ 

lo sfacelo del corpo e da dieci anni de­
siderava, invocava di morire senza tro­
vare il coraggio di porre fiióie, alle sue 
sofferenze perché irpensiero dell'eterna 
dannazione —, pena condegna a un de­
litto che sapeva di non 'p.9tei;e espiare 
giammai — gli sì elevava dinanzi, fan­
tasma truce e minaccioso. 

' ' ' . - ' 

Invocava il sonno e tremava quando 
gli si aggravava sulle palpebre, imper-
cioctbè apparivagli nei sogni il cada­
vere insanguinato,di Alfredo, laaua E: 
lena morente, e' sembravpgli udire il 
ghigno schernitore di un'altra morta, 
di Celeste, che gli gridasse: finalmente 
sono vendicata!^.. 

Nell'orribile situazione in cui si tro-
vava, il marchese Lionello Gualdì ave­
va perfino osato trsr ricerca dì Gugliel­
mo, dovesse pure subirne gli insulti, ie 
maledizioni. , t 

Parevagli che udir parlare di Alfredo, 
sarebbe stato ancora un amaro conforto 
per la sua anima esulcerata: avrebbe 
supplicato quel giovane di ritirare l'ana­
tema pronunziato sul suo capo 'vivi per 
espiare f... _. 

Ma dopo l'orrìbile avvenimento dì 
* ' ' • ^ 

Aria, nessuno avea p'ù avuto contezza 
del giovane Arnulfl, neèsùno sapeva 
che cosa fosse accaduto di Itiì. 
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qualche grupjjo si mostrava per cambiar 
posizione o per entrare in azione, allora 
«rano colpi di cannone che facevano 
rintronare la vaile di una formidabile 
eco. Tutto ciò succedeva a valle, del 
ponti, intendiamoci, cioè suU' ala destra 
tiegli attacchi. 

Intanto un battaglione ocuipa la via 
ferrala all' altézza dì lìubiera e scivola 
più che non si avanza fino quasi al ponte. 
bi lì, domina il ponticello di barche e 
Uilto il letto del fiume. Le- truppe che 
erano a sinistra degli attaccanti a' ay-
vanzano spingendo i difensori verso il 
fiume; questi s'accingono, a passarlo 
quando quel tale butlaglione comincia 
un fuoco acceleralo cosi continuo e fitto 
che non si sentiva che un rumortì solo. 
V srEigh'eria del nemico, anch' eŝ ia sì 
mette in batteria e fufmina quel distac­
camento che r obbliga a fermarsi e 
scendere precipitosamente a Vidle per 
guadare il fiume e tornare sulla riva 
deslra. Ma.... un giudice di campo è 
li e io dichiarai fuori di combatiimento. 
'• Intanto la desira del nemico si è spin­

ta avanti, anch' essa molto a monte e 
passa il fìuoie a guado. Il 22 reggi-, 
meiito in prima linea si bagna fino a 
mfzza gamba..,, i bersaglieri e il 21 
sì dispongono a fire altrettanto.... Due 
battagiioni del 4. Fanteria sono alla testa 
d&iiponti pronti a passarli..... L'arti­
glieria ha già imboccati co'suoi pezzi 
lutti ^ du^ ì ponti e sta per aprire il 
fuoco....ili 1 faiiterifftauUa* riva del 
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fiume che tiene occuputi alcuni difen-
sori.i.. Un minuto ancorale l'aUticco 
generale sarebbe stato ordinalo dal gè 
nerale La Foresi slesso. Ma dalla parte 
dov' era S. M. vjene il segnale della fine 
dei combattimento, e vincitori e vinti 
tornano Pgti accampamenti a riposirsìi, 

S. M. passa in mezzo alle truppe che 
si trovano sulla strada della stazione, 
e a queir immensa fólla che ho già detto 
fra gli evviva calorosi di questa e le 
armi in poiizioi e d'onore di quelle. 
• La polvere della strada sollevata da 
più di 200*cavalli, che tanti sono fra 
seguilo e scorta, involge tutto Io squa­
drone reale che sparisce agli sguardi 
di tulli. 

Così è passala questa bella giornata 
— e per renderla laltj non è mancalo 
iì solito splendido sole — chericordeiò 
fra quelle meglio passate della mia 
vita.... militare. '•' 
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NOTIZIE ITALIANE 
I . I ' 

ROMA, 7. — Il barone di Satriano dal 
Castel Sant'Angelo sarà trasferito durante 
il, diballimento in due stanze del palazzo 
Madama dalla parie che guarda il lato 
di San Luigi de'Francesi. 

1 ^ 

^ -^^ 
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Pochi mesi'-innanzi un uomo •— un 
frale — aveva bussalo alla porta del 
castello di Ramengo,, offrendosi di assi-
alere-il marchese Lionello. 
• Era stato accolto con gioia dal vec 
Ohio Gerol.Tmo, unico servo che si fosse 
conservalo fedfle nella sventura, e dà 
queiristiinie l'uomo di Dio non avea 
mai abbandonato il paziente. 

Il marchese Lionello nemmeno avea 
mostrato accorgersi del capuccrno, seb­
bene egli trascorresse i giorni e le notti 
a pochi passi da lui, sebbene, cogli 
sguardi sempre fissi nel suo volio sem­
brasse misurare con ^ioia infernale le 
torture della sua agonia., 

T * 1 

— Non vi sembra ths il signor mar 
chese slio più male del solilo?.,. — 
dissa Una'sera Gerolfimo al fnle. 

— T'inganni — risposa cosini ; — 
non vi è peggioramento. Speriamo. 

— Che IJdip vi ascolti, padre Ansel 
mo -r- soggiunse il servo. 

; - Va, va pure al riposo: io veglio. 
— Promettetemi di chiiimarmi se mai 

il signor n^archese avesse bisogno di me. 
, — Te Io prometto. ^ 
' E poscia con un sorriso, come mai 

'^ -ìlamo avea visto sul volto del frate: 
Gli sei dunque molto devoto? •-

ise padre Anselmo. 

. V i -

L'interno delle camore cho si slanno 
preparando ai*rà comido e de'wnie co 
me quello di due stanze di un buon 
albergo. Non vi sararino dt più che le 
inferriate e i carabinieri. LP prime sono 
già messe a posto ed aUendnno. l'ospite. 
' — 8. Si annunzia che fra pochi ̂ ìor 
ni verrà distrìbuiio ;ii membri di'Ua 
C.:mera dettiVa i! progeltti d i nuovo 
Codice penale,-

-Crediamo opporiuno ramiiif-niEìre, che 
conformemente alla decisione già presi 
dalle ,,,CamerG, e (Julia Commissione, i 
deputati che avranno degli emenda­
menti a proporre, li possono inviare 
direliamenie alla Comm spione, incari 
cala di riferire sul suddetto prugelto 
di legge. , 

FIRENZE, 9. — I! Ministero dtlla 
gtierra ha dato ordine che la truppa 
intervenga al trasporlo solenne delle 
ceneri di Carlo Botta. 
; TORINO, 7. - S. M. il Re, di ritorno 

dalle grandi manovre, si fermò poche 
ora a Torino, donde rìpariiva per Vdl-
savaranche. 

MODENA, 8. — Sua Maestà il Re, nel 
il*occasione della sua visita a Modena 
ha^nominatb il Sindaco, cav. Sandonnini, 
a commendatore dell'ordina dtiHa Corona 
d'Italia e gli assessori Boni, Calori, M̂ ie 
stri. Muratori, Slorchl, già cavalieri di 
San Maurizio, nominali cavalieri dell'or­
dine prima accennato: e l'assessore 
Già'omuzzi fu nominalo cavaliere del 
l'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, 
Neil'annunciare al Sind/ico queste no­
mine, il commendatore Aghemo gli con-
iregniwa di propria mano le rispettive 
insegne dell'Ordine. 

Il prefetto Tirelli, commendatore della 
Corona d'Itaifa, fu promosso a Gran 
Croce nell'ordine slesso. 

Il commendalora Aghemo congegnò 
pure un bracoialeito d'oro al Prefetto 
e un altro al Sindaco come ricordo cĥ ì 
S. M. ha voluto lasciare alle mogli loro. 

Vennero poi anche consegnatici Sin* 
duco nlcuni regali per gli impiegnti 
comunali da parte di S. M., e cioè un 
orologio a remonfoir con catena d'oro 
all'ingegnere Marlinelli, capo dell'Ufficio 
lennico; e tre spille in brillanti ai si­
gnori So'mi segrelario, Mnletti sotto se 
greiarìo, e Bicìocchi economo. -

Ha inoltre lasciato L. 8,00Q al Muni-
cipìOy perché le destini in opere di be­
neficenza; e L. 3,000 da* dislrìbuirsi a 
4 

parecchi che h nno prestalo l'opera 
loro in quest'occasione. 

^ X _ 
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NOTIZIE ESTERE 
\.^^^^-\^\y ^^\^.,_^ 

FRANCIA, 7. - I gioinali di questi 
giorni contenevano articoli commemo 
raiivi dfthaleaubriand, il cui centenario 
fu celebrato ir 5 corrente a Saint Maio. 

^ • 

ifc^ 

-— Santo cielo !... qufindo entrai nella 
nobile casa Gualdi avevo dodici anni e 
ne conio sessantacinque ).,. Fui sempre 
addetto al signor marchese Lionello; si 
può dire che mi considerava più amico 
che servo. 

' - Fosti dunque il suo confidente... 
Conosci la sua vita... 

— Oh in quanto a questo posso prò 
prie dire che so tulio e che potrei f̂ re 
la sua confessione in arlkuto mortis. 

H r 

Un lampo d'ira feroce passò negU 
occhi del frate; mosse un passo verso 
Gerolamo, m.ì come se avesse ubbidito 
ad un improvviso peniimenlo:: 
, — Va al riposo — disse con voce 

cupa — e sii tranquillo. 
— Siale benedetio, padre Anselmo. 
Dopo queste parole, Gerolamo ritlrossi 

pensando che il frale era propnp man-
doto da Dio, impercioerhè Êe fosse ri: 
masto solo non avrebbe saputo reggere 
lungamente alla fatica di curare l'infermo. 

Padre Anselmo si avviò lenti'mente 
nella st inza del marchese Lionello.', 

Nulla eravi di mutato. 
Il paziente era sempre nel medesimo 

atteggiamento; solo avea gli occhi a-
perti fissi ûl crocefisso. , 

Padre Anselmo rimase alcuni istanti 
ritto in mezzo alla stanza, colle bracyia 

•-' I Gesuiti hanno compralo perjtin 
milione e muzxo li pr >priutf» |;del prìn 
ripe di neaumont a Pan, po-jerigervi 
una U'uversfià libbra. 

SPAGNAIO™ Il Ttampol si oppone 
a che il governo adotti per li prossi­
mo elezioni il suffragio univarllTò o 
che per la.convocazione del Senato si 
î eguiioo i proco iMUf-ntl in vtgnrft e la 
ratrin nhe ò organi) (!el Mi.nidiero del-
lUnieriio cnjda piiiore a^ ŝicurare che 
le ciezinni si fjriUiiio per siiìTrjgìo unì* 
versile. • - '•' 
• GKRMVNIA, 6. - Si ha .la Berlino: 

L'imperatore Guglielmo ò qui ritornalo 
domenica di Weimar, assiemo,al prip-
cipe ed alli principessa C r̂lo di Prussia, 

L'Imperiilrice, da Weimar, si è recata 
a Cnhienza. 

Og^i è pure altero il prìncipe impe­
riale di ritorno da Wiirlembcrg. 

I - A ^ u j _ •-•—HI , ^i-t * 

CBONÀCÀ c i m t INA 
1h 

A p i l O B l d l e e . — Ultimata 
ool numero d'oggi la pubblica­
zione del ROMANZO BI UN 
COSPIRATORE di MEDORO S A -

viNi, abbiamo il. piacere di an-
ntinziaro ai nostri lettori che an­
cora da- domani comincieremo a 
dare una Novella orii^inale ìnte-
ressantissima del nostro P IETRO 

SBLVATJCQ, inti tolata: 

LE VESTILI VENEZIANE 
del Secolo XVIII 

NOI speriamo che il puMipo 
ci terrà conto della premura colla 
quale procuriamo di temperare 
nel nostro Giornale l'aridità della 
materia politica col sollievo di 
letture non meno utili che ameiìe 
in appendice. 

R. IJceo e Gfiniinfiio Tito B îvlo 
IB» «•rttl"va. — AluiiMJ che togli esami 
finali dell'anno j--c(.hstt(',o 1871 1875 sì 
segnalarono col pr̂ mk» o colhi menzione-
onorevole. 

lì Liceo. 
f.' Corsu. Prismi di 1, g'aijo, ,Grade 

nigo G'useppp, Prtmi di 2, grado. To-
lomei Umberto (dell'I,slÌ;.nto Camerini). 
Menzioni oncirevoli. PauiUiiiioi Luigi, 
Giusberti Romeo, Randi Comillo, Mon 
lini Giorgio (istruzione p'tterna),'Fannio 
A^lonio^ Di Zacco Teodoro e Leziroli 

\ 

Giuseppe (isliluto Camerini). 
U. Corso, premi: di 2. grado. Melo 

Giovanni, Pugliesi Giovanni. Menzioni 
onorevoli. Dalla Ore Giuseppe, Sandrinì 
Isaia, Maluta Gustavo, IVmdi Alessandro, 
MavzoloGìrolitmo, Sidee G useppe, Cardin 

Wi 

I - - —.- r 

cons;:rio e guardando il marchese senza 
che il volto del frate esprimesse nessun 
semimento ^ìi comm'secazione.. 

Gli parve d' un trailo che il mai chese 
Lionello Gu;ildi avesse mormorato una 
parola. ': 

Si •avvicinò. ; -
, Le labbra giallognole del marchese 

Gualdi erano animate da un leggero 
tremito. 

Si sarebbe dello che lo sciagurato 
pregava I... •. i 

Padre Anselmo a;.dò a cercare ia lam­
pada ; la depose sul tiivolino sccanto ai 
crocefis.so, prese ima sedia e si assise 
proprio di fronte oli'ammalato. 

La tì.iccola pmiOUava sul muro di 
coBtro l'ombra /î nteailca àeì frdte. 

Il marchfcse Gualdi f̂ bî rrava gli occhi 
con terrore come se gli fosse apparsa 
un:i spnvenU'Vole visione. 

Padre Ansfdmo !o guardava e taceva. 
-^ Lò!.„ là . . ." mormorò a stento 

il marchi ss addilando la muraglia. 
— Che «osa vedi ?... — disse il frale 

con aecento di scherno, . •' 
— Là lii là.. ~ e il poverello ran-

niech'aViìsi riMla poltrona conile ee avesse 
voluto sQiti'arsi au'orribilo^jvisia. 

~ Scorgi forse l'ombra di IU:Ì figlio 
che hai UIIIUHO? 0 11 fantasma di Gelaste, 

Font-ma Adolfo, Prìvidto Francesco, Er-
macpra Gi^mbattisli [islruz. paltìrna). 

///. Corso. Premi di Ujgrodo. Polacco 
Vituiriu. Premi di 2 grado. Fcffjni YA 
lentìno, F.Trai Luigi Alberto. Menzione 
onorevole. Vitéibi Carlo, Marsuru Gior 
n'ìo, Cresoini Vinconzo, Andruosi Giù 
seppe, Btìltoni Vincenzo, Rasi Angelo e 
Niilin ftdn;irdo (del Seminario Vtsrovile 
di P,idi va), Gargnani G.ulio (isiruzione 
paterna). 

B. Ginnasio. 
/. C/(i.?s(!. Menz Odi onorevoli. Erizzo 

Vittorin, ZLìnetli Emanuele, Remor Carlo, 
Marzoiò Paolo (isfruzlone paicrnii). Brillo 
Antonio e Dian Giuseppe (istituto Ca ' 
merini). 

//. Classe. Premi di 2. grado. Maestri 
Giovanni, De Zmche Vittorio, Vanzetti 
Cario (istiiuto Camerini). Menzioni ono­
revoli. Pizzo Francesco, Vivaldi Miche 
langtìlo, Vigna Girolamo (istilulo Ca­
merini). 

///. Chsììe. Premi di 2. grado. Bonardi 
Antonio, M.trchesini Ermanno, Bagolinì 
Lodovico. Menzióni onorevoli. Ghiere-
ghin Francesco, Menegazzo Albano, Ruzza 
Giordano, Zanelli Umberto, Helman Gio­
vanni (coUt'gio Salvan). 

IV. Classe Premi di I. grado. Friso 
Lu gi. Premi di 2. grado. Calore Gio­
vanni. Menzioni onorevoli. Birroni Guido, 
Priuli Bon Lorenzo, Sassoni Giuseppe. 

V. CI!sse. Premi di 2. grado. Naka 
muli VìUorio, Zona Viilono. Menzioni 
onorevoli, Bâ  Ziira Lpoi.e, descini Eu­
genio,; M;ircato Ugo, PeUis Luigi, BeUei 
Vittorio, Centanini Francesco e B;agini 
Vittorio (isUtuto Gtimèrini). 

H Preside '• 
P. .̂ lOLIiNELLL 

Svuoi» «li dJsegiuo. — Soddisfalli 
di videro che i visiiatori della Scuola 

L 

di diii'gno pratico, di modellazione e 
d'intaglio per gli artigiani quest'anno 
furono più numerosi del solito, diamo 
Pannunzio che, a comodo dei medesimi 

n I 

la'scuòla, invece dei soli quattro giorni 
già sfabilìli, rimane aperta a tutta Do­
menica 12 corrente. ' 

Ci ò .qu^sio un. pegno dellMnléresse 
sempre maggiore che i citladini vanno 
prendendo a qiitsia Scuola e della loro 
jiòrsuasione sulla sua utilità. 

Funzioni isaci*e. -r Dal giorno di 
mercordì, 8 corrente, fesia,,del[a Natî  
vita di M. V., un' iflluenza insolila dì 
devoti si rim;irca nella Chiesa di,santa 
Giustin;', dove due vescovi lengcco let­
tura di..eseroizio spirituale; il vescovo 
in partihsmom. Pollini, di Padova, alle 
ore 11 anlliiieridiane e mons. Vescovo 
di Chioggia alle ore 7 ant. e alle ore 6 
gpmfcfidiane. 

AKSfoclaxIono del Volontari 
'1S49-4». — Dovrndo aver luogo Do» 
rr.enica 12 corr., la nomina del nuovo 

rConsiglio di Direzione; ieri sera diversi 
soci si univano privatumenta ed hanno 
di comune acPòfdo convcnulo di pro­
porre alle varie cariche I seguenti in-
.dividuì, cioè : 

'[- : A PreHdetìte 
Legnazzi cav. prof. Enrico Nestore. 

A Vice Presidunli 
Aihfrtì oav. G ulio. 
Borgiilo ing. Agostino. 

A Coiisigtieri 
Marini Francesco. 
Masseoz Antonio. 
Quaglia Francesro. 
Mutieìli doU. cav. Giacomo. • 
Monlalti Leone. , 
Zantjr.dini cav. ing. Emilio. 

, Armani Giuseppe. . 
Dian Gael^no. . 
Pomeran Giovanni. 
D'Agosuni Crisir foro. 

A Segretario 
Beltri'me cav. Francesco. 

A Cassière 
Gambaro Lorenzo.* 

Ad Auditore .. 
Favaron aw. cav. Antonio. 
Un arresto.!— Da, piÙ;giornÌ aj,U-

divano molle lagnanze, delle quali erasi 
fatta eco anchela stampa cittadina, per 
un individuo, cerio signor B. . .o , che 
senza essere provocalo andava insultando 
qupstp e quello in ciiffè Pedrocchi, COQ 
iuipreciìzioni ed, escandescenze anche 
emiro il governo e le ;;leggi vigenti. 
Tulli si domandavano perché gli agenti: 
governativi tollerassero un simile.acan-
dalo senza prendere qualohe provvedi?, 
mento nell'Interesse dell'ordine pub­
blico, e della tutela personale. Dicevasi; 
se il B . . .0 è un insolente si ^proi'eda 
contro di lui a tenore ,di legge: s'egl 
eaffeiio di alienazione ^mentale lo si 
rinchiuda in un manicomio, per tutela 
di lui aiGsso, e pt?r evitare ficene spia­
cevoli, mentre chi si sente offeso, non 
è sempre ai caso di distingutre se l'of 
ft̂ nsore agisca per malevolenza o per 
infermità di mente, e potendo nascere 
per conseguenza pericolosi uilriii. 

Gli agenti municipali, leruto conto 
di queste manifestazioni dell'opinione 
pubbliOii,'è vedendosi ripètej'e lutti • 
giorni a Pedrocchi lo slesso scandalo, 
tìnolmm.te ieri deliheriirono di (orla fii 

LT I ' > -

nitg, e sorpreso di nuovo il B. . .0 , che 
at'iva schiiimazzando in caffè, alle ore 
una circa pomerid., lo invitarono a se. 
guirlo per rispondere del suo operato^ 
e per procedere in di lui coiìfronio 
secondo il bisogno. All'invito ricevuto 
da un ispettore municipale nei modi piii 
urbani, il B.. .o rispose con una tem­
pesta d'ingiurie all' indirizzo dell' iapet-
lore e delle guardie, tanto che in brftvè 
si fece intorno molla gente. Trasportato 
ad un grado estremo di esaltazione^il 
8 . ..0 arringava la folla perchè lo fi-
berosse, diceva egli, da quei cannibali, 
ed esternava proposili di vendetta, gri­
dando anehe Souf.m, Savoial 

Lo credereste ? Dopo le tante lagnanze 

della tua vittima?... — disse il frats 
accompagnando le sue parole con un 
ghigno'liii'nabcioso. 

li vqllo'del marchese Lionello divenne 
livido, i pochi capelli gli si drizzuonò 
sulla fronlG coperta di freddò sudore.̂  

— Di che temi ?.;. — coniinuò padre 
Anselmo: — non sai che ì morti non 
ritornano? sci anche vile marchese Lio 
nello Gualdi?.., 
• —• Pietà i;.. pielà I... 

— E he avesti tu por mia madre?... 
Per mio fratello?... • ' 

— ,Tua madre? tuo friUello ?... ma 
ehi sei dunque?... 

Guarda se mi riconosci. 
CoH dicendo il frale levossì, gettò in 

dietro il cappuccio strappando ad un 
tempo la'lunga barba biancastra chg 
gli i;vova s:;rvito por mascherarsi. 
' — Gn;.̂ lieìmo Arnulfll.. — gridò il 
marchese Lionello, e appuntando le mani 
sui bracciuoli della poltrona tentò di 
rizzarsi. 

— Sì, Guglielmo Arnu'fi, il figlio di 
Celeste che avea giurato di ucciderti 
per vendic'ira sqa madre. Guglielmo 
Arnulfì, il fraioilL) di Alfredo. Mi cono-
sei ora?... 

n murohese" Lionello ricadde sulla 
sedia. 

L'emozione era stata troppo violenta: 
si semi morire),.. 

— Ma sono quindici anni ch'io srOro 
— disse il moribo,ndo con voce stroz­
zata che parve un rantolo: -^ non a-
vrai dunque pielà d,i me?.,. No'n'^'rMì 
perdonarrnij?.;' Per Alfredo, per la mia 
Elena !... (E lo sciagurato vecch:o strin­
geva nella mimo Ir* manie un medaglione 
cho rachiudeva l'effìgie della figliuola). 

— Pietà di te?... Perdonarli?.., 
— Muoio... muoio... e nessuno a me 

vicino... nessuno... 
— Prega — gridò Guglielmo Arnulft 

stendf.ndo la destra al crocefisso e gel-, 
tandolo al morenteu— Pregai... 
, Il marchese Lionello afferrò quel si­
mulacro dì misericordia o; di .perdono, 
lo portò alle labbra, pronunZ;ò i nomi 
dì Elena e di Alfredo... e spirò. ; , 

— É morto I...'— mormoiò Guglielmo 
Arnulfi: — è mono!... Iddio ha avuto 
pielà di luil 

Poscia avvicinossi al cadavere, gli 
sirappò dal collo il ritratto dì Jillena e-
dopo averlo bacialo con frenesia, eoa 
ebbrezza, se lo pose sul cuore escla­
mando : 

— Qui, qui sempre!... Non è più do-
liUo l'amarti t.,. 

FINE. 
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ino39fl sul contpgio d' quali'uomo, dopo 
i:gravi appunti futi a!'e autorità per la 
loro ifierziii, iî rf, proprio ieri, nell'atto 
che atiivano factìnflo il loro dovere, ta­
luni, non sappiamo sa più "consigliati o 
malf'vili, premk'v.ino fé p îrli del B. . .ó, 
teninniio d'iirijjod re i' operato degli 
Agenti 

Questo .fallo intiiies-o, Infsplicabt'e non 
eraacii^BtOiemoUomono'ginsUfìcatadolla 
coiKinita dpg ì À;̂ enti, poiché noi fum­
mo testimoni delle buone maniere ida 
essi oselle verv̂ o il B...o, e.della pazienza 
esrmplire dur.-iia p*ìr non breve tratto 
di tfmpn, fin'ho coalretii dalla Decessila 
doVi tfero imposipssarsl'di lui, trospor-
torlo in una vettura e q midi all'Ospitale 

Che quo che pora/mi éel bisso pop /̂lo, 
spgiiendò la tr. dizione inveterata e ri­
provevole di dar Sempre torto alle Gu îr. 
die, volesse anche :eri fare aUre,tianlO, 
non ci sorprende: ben ci sorprende di 
aver veduto seguirne l'esempio e ad 
un oerto punto Tirsene anzi l'istigatore 
qualcuno dalia mezza veluda, coniro il 
quale le Guardie doveltero impieg ì̂re 
delle comminatorie par nMurlo al ŝi­
lenzio. 

••Se la gente più educata si regola in 
questa n;ian!era, che dobbiamo dire de 
gii altri? Una condotta simile da con-
,dunnarsi sempre, lo è tanto più nel ca!o 
specî de, in cui trattavasldi una misura 
reclamata dalla quiete pubblica e il cui 
ritftrdo'.inpirapplicarla; lavea provocato 
dtlìe lagniin?.e. Che devono fare gli A-
gontì fee quiindo non adiscono sono ac­
cusati e quando adiscono trovano resi-
gtiMiza in chi s;-rebbe obbligato di so­
stenerli ?,.,;/. 

;Nella fiducia che il brqUp^esempio 
non sì rinnovi, .-innunziamo intanto cha 
il B...0 ai trova m istato di osiìorvazione. 

| l (lUnfltrn di nilrnlieilo. — Seri 
vono d» Mirabella Munfî rrato (Alessan^ 
dria) che lamette del 30;.ai 31 agosto 
sporio un vero diluvi,p iì rcqus.ucootn 
pVgnato da ventj !rn,)siu:»sissuno appor­
tava ovunque la des )Ia7.ione e lo spa i 
vento; poiché i due rivi che atiraver 
sano rabltftlo, rigónfi, strar/parono ne( 
paese-

Rjtli i muri di cinta diMle corti l'acqua 
furiosa sf)ndaTtdo le porte e lo finestre, 
aliìigava le case all'altezza di, 2 metri. 

Le grid^ strazianti, di quel miseri 
che chiedevano soccorso, ' d continuo 
imperversare della pioggia, l'infuriare 
incessaite del vento, lo scroscio dei 
muri che crollavano, il buio doila noile 
ne faceano la più tetra, la più orribile 
scena che pos?;a immaginars l 

in 9Ì luttuosa cittasirofo quei signor 
Sindaco Vincenzo Rogna giovane ven, 

* toilenne commosso da tanto straz'aiiii 
gri'la secotidando i moti generosi del §UQ 
aniriio non ostante il pericolo della pro­
pria vita, cor, ggKsamente si slancia in 
mezzo alla' piena dell'acqu', e coil';dutp 
di queirinservienle comunale Vincenzo 
Ferrando, e di quel fornaio Dc-Anibro î 
Umberto poiè 8alv,iré da certa morte 
una nigaz^a, ed un giovane, aggrappali 
colle mani all'ornato di una |.orta im­
mersi nell'acqua tìno alla gola. 

Né qui si arrestò il coraggio del Sin­
daco. Acorre ad una casa che stava 
già per crollare, vsfouda coi una piccola 
accetta la finestra, vi appoggia una scala 
movibile, intrepido vi sale, e salva una 
famiglia composta di cinque creatur-e, 
olirò il padre e la midre, che sareb 
bere tutti periti p r̂chî  due minuti do 
pò b casa rovinò complptamente. 
Nan tutù però i pericolanti furono sal­
vati e si deplorano due vittime. 

Circa 20Q sono la case inoiid.il6; circa 
100 ie famiglie ridotte alla misèria. 

Il danno causato da tale inondazione 
supera le L, 250.000. 

Il 1>aRtliii«nto fin g u e r r a Ìl Se-
rapis p.irtirà il 22 da Portsmouth per 
Vtuezia, ove s'imbarcherà S. A; R. il 
Principe ereiitarto d' Inghilterra pel 
suo viai-'gio nelle! bilie. Î a equada in 
gleae, che visita i porti del Med terrapeo, 
sotto il comando del vice ammiraglio 
Drummond, comiìndinte in capo della 
stazione navali; del, Meilitcrrant'o, si Irò 
vera in tale cTCos't-inza a Venp/ia per 
romlere gli cuori dovuti al principe di 
Galles. 

Gredeai cha anche la flotta, italiana 
si recherà in tale circostDn/.a a Venezia 
per salutare il Prìncipe. {Namné) 

iUtiWc <I1 Ita àv<!iKiaiittt — Il più 
audace areon:iuia degli s'ati U liti -^ 
dico un corrispondente del Times — 
Washington Dunakison, ha pugi'ta la 
pena dell «sua impruienz-i, annegandosi 
nel lago Michgan. Donaldson prendeva 
di solilo a compagni delle sue i>scensÌoni 
qualche ruppresent^ntu dulia sWpn. U, 

^ i 

15 scorso luglio egli fece l'ultima sua 
as'enlion^è a Chicago, e doveva menar 
seco due redadori, l'uno dei ChmQO Post, 
l'ajtro: del Chkngn Joumnl II tempo era 
mìhaccinao, e all'ultimo istante il redat 
Inre del Posi rinunzò al viaggio, l'a 
reo'iauia pani accompagnato dal slg. 
Gt'imvood del Ghìmijo Janmal Em s'è-
levarono al disopra deri8gò;eben pre 
sto furoa ) perduti di vista. Quella notte 
e il domini vi fu una terribile tempi 
sta, durafU,? la qiale ì diia, vi;(ggiatori 
sono nrilnbilnenie pf̂ nii. Da Detroit 
ftìf-i'isce d'aver visto ondeggiar ìl 
pSlllihfì stdi'acqua, poi ti-ìollevarsi e spa­
rire neil' ur̂ ^gana. Nundimeno tutto ciò 
è indeterminato. Ad Aurora, provincia di 
Outiirio, la sera dar "19 luglio fu visto 
uo gran pdlooe passare a circa nastri 
lOpM dal villaggio, nella direziiine nord­
ovest.; la navicella pareva yupta èfil 
pallone piegalo di fianco Gli amici d;ìl 
l'arconauta e del giornalista hanno per 
duta ogni sperane, e fanno cercare i 
loro cnrpl nel lago. Donaldson aveva 
irent'ahnt, e nella sua breve carriera 
ayeyajatto più ascensioni che non alcun 
altro a'reonauia americano/ 

r - - - -
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; Da.Badia del gpliĵ jhe ripijyiaflno. il 
tristiss mo annuncio ddla , morte , re 
pentina dopo gemino parto della signora 

Fii.o.'uiitVA ÌKitiiRVì'Ji-B4ir̂ àéÌiv ' 
Nel fiore degli anni, abbandon-fva per 

sempre 1 suoi teneri figli all'aff-uo vt 
vjssimo delio epuso. Dividiaftfo il ddlofe'-
della famiglia, e del dcisbiâ to, mirilo. 

Iiniclo dello Stato civile 
I :,... Mp'lino dfil 8- ' i „ ,, 

NancHe. — Maschi 4. — Femmine 6. 
Matrimoni. - Cameran Biagio fbtìro 

celibe con Galzignato Clotilde domesùciì 
nubile , . , , , 

Mnrd — Un bambini dell'Utiluto 
Esposti. . . , <• 

BoHeUino del 9.' 
Nasci'e. *- Masrhi 5. — Fem;nine Ò.' 
^>alrimom. —, Pavero prof. Antonio 

fu Giuseppî  celibe, con Tur^zza Giu­
seppina di D.imenicò possidente nubile. 

Morii. - Ferretto Gaetano di Nicola 
1 giorni 19. 
Bizzaro Olivieri Agati d'anni 69 cu 

citrice; 
, Nsscimbeni Sdvio di Cestire di mesi 8, 

Schichcri .Miria di Angelo d'anni 1 
e mesi 9. -

Espelli Ainadeo dol Pio luogo. 
Paparello Pietro fu G o. d'anni 79. 
Pen-̂ o G uaepue fu Sudano d'anni 41. 
Mart,ni-3;ìJpolo Fiancdsca fu Luigi 

d'anni GO. : 

ULTIME HOTIZIE 
EL,' ; . ? 

Abbiamo da Roma, 9 sera; 
L'OPINIONE dice che le notizie 

della PEIISEVEKANZA intorno alla 
venuta dell* imperatore Gugliel­
mo a Milano sono premature. È 
noto che V imperatore espresse 
più volte il desiderio di rendere 
visita al Re nell'autunno, quan­
do la salute glielo consentisse, 
ma finora non si conosce che 

r. \ 

sia stata presa alcuna delibera­
zione definitiva. 

Lo stesso giornale smentisce 
che Sella debba recarsi in Sviz­
zera con una missione: riguardo 
al Gottardo. 

, Prendo consistenza la voce del ma­
trimonio dol Rt) Alfonso di Spaglia 
colla figlia del Buca di Moutpensi^r. 

1 giornali francesi arrivati stamane 
attestano la !2;rave iuipres^àono pro­
dotta, dalla lettera di La lionciòre lo 
Noiiry e dal discorso di Raoul DuvaU 

L I 

CORRIERE DELLA SERA 
IO setteiuhrc 

- h 
- ^ - x ^ . 

NATE POLITICHE 
L L V • V 

i?om(j, 9 settembre. 
3 ottobre. 

. , Notatola, chQiSo non farà èra, sarà 
sempre una data, mumurauda nella 
nostra cronologia. 

Notatola piiro:innan;ìi tratto; posso 
darvola conio ofRcìalo. e. irrevocabil-
nionte fissata pel convegno di Milano. 
Già i fogli di quella città s',ijitrat-
tengono dei preparativi che si vanno 
facendo nel palazzo reale por ospi-
iarvi dtgnamente rimperatore ^ e r -
ìnanico, e io posso aggiungere che il 

*tH—I 

drappello dei corazzieri adesso al 
Quirinale ha gììi ricevuto rordiiie di 
prepararsi al vìag^ ì̂o. 

La gita a Yonezia dì Francesco 
Giuseppe in questo genere d'avveni­
menti, lo straonliiitrio, non ha più 
ciuel non so che .d'ìmpreveduto e di 
imprevedibile, che dovrebb' èssere la 
sua nota speciale. Gugliolmo arriverà 
a Milano tra gli applausi del pipdo 
delle cinqtio i^lomito, ma appettato 
co,u\e ,uu debitore che giunga in ri­
tardo. . . 

.La similitudine ò forse nr\ po' tri­
viale: ma l'aspettativa, delusa tanto 
volte, sì vendica alla.sna maniera. 
Oggimai vi Ila in Italia chi. non ve l̂e 
in questo fatto che una tardiva resi­
piscenza, dimenticando che/ per ren­
derlo possibile, o'ò voluta la .più ra­
dicale 0 profonda rivolu/iiouiì europea 
e quasi direi la trasformazione di 
tutta la- storia. ' ^ 

Per converso, vi ha chi lo porta 
air eccesso contrario. L' imperatore 
viene! Viva 1' imperatore! Omaggi 
air imperatoi*e, all' arbitro sovrano 
del mondo! 

Questi ^ridi li sentirete, pur troppo, 
e vi richiameranno alla uìcnioria le 
calate in^^Italìa dei Cesari del sacro', 
impero, p i Ghibellini che li aspet­
tavano vindici e dispensieri di nuova 
grandeiìza non curanti'che la servitù 
e r umiliazione della patria ne sa­
ranno il prezzo, : , . - , , . 

In verità io vi dico: il neo-ghibel­
linismo esiste colle stesso tendenze 
che aveva or sono setto .secoli. Esi­
ste, e r,abbiamo fattp.,sorgere. e lo, 
alimèntlainq^^a rappresaglia, .centro. 
giieir ombì'à' di;f,nèo-guelfiSino, che 
forse era corpo or^son" ventisett'anni 
quando Pio EX richiatuò in vita col 
nome d'italiana' la Leii;a lombarda 
del suo predecessore Alessandro, ma 
che adfisso, ripeto, non è più cho una 
ombra.'^ • • . ' " ' . , ... 

Sotto questo aspetto, il neo-ghìbel-, 
iinismó ò uh vero pericolo. Intendo 
che si voglia un progresso, che si 
dQnianfliuo armi contro le invasioni 

I dpi potere ecclesiastico. Ma c'è prp-
••'prio bisogno d'andafló a" corcare, tanto 
loritàiio da noi? Io coiriìncìu daXilire 
chtì.recclesiastìco cessò d'essere uii 
potere, e cho rientrando nel diritto 
comune là'chiesa ha "perduiio perèifi'o 
l'infausto privilegio di poter essere 
un noniico pcrieoToso. 

É una proposìyjono ardita; lo so; 
eppure mi seiftifei la forza di pro­
varla se il tempo e lo spazio me lo 
consentissero. 

Dirò questo soltanto: i l , bismar-
chismo reco la chiesa, politica, tìint'W 
vero ohe, in onta alle persecuzioni 
V oUramontaalsmo in Germania è 
qtialche cosa elio si afferma corfattì; 
mentre qui da noi, se vuol trovare 
un' afforuiaziqne ^eo ricorrere alla 
storia, e pigliando il corso dogli anni' 

,aj, rovèscio domandare una sanzione 
a:qa4lo: che oggimai non è che una 
rovina d'impossibile restaurazione. 

•I nostri clericali sono seihpUce-
monto gli archeologi del clericalismo. 
Harìho scovato fuori un bel nw^^wo; 
gli danno un prezzo fantastico, ^ mft. 
non lo cambierebboro per nessnu 
prezzo,'tanto più che. sul mercato 
non,, troverebbero chi glielo volesse 
cambiare. 

È qui mi chiederete : a quale scopo 
tutto ciò? 

-A nessuno e a tutti, allo stesso 
tempo. ; — ' 

Ecco, mi sembra che dalla visita 
cesarea, vi sia chi s'aspetti una ri­
voluzione politica, salvo di muovere 
le alte strìda nell'ora della delu­
sione, 

Ebbene: questa rivoluziono ò im­
possìbile, 0 possibile, sarebbe as­
surda. 

Noi tendiamo alla abolizione della 
chiesa dì Stato .e urliamo contro i l 
primo articolo dello Statuto. In Ger­
mania, al contrario, sì riveiidicano 
por la chicm di Stato tutti i favorì 
e lo privative dì quelle che non Io. 
sono, si vuol riuscire ad'una grande 
compeuotraziono della, chiesa.nello 
Slato; 0 me lo perdoni il sig. di Bi-
smark, in tutto questo io non vedo 
che un-teutiLtivo, anzi un germe di 
teocrazia. 

E faccio punto su questa parola, 
che 'espongo nel campo chiuso del 

giornalistno conio i tenitori dì tornei 
esponevano gli jcudi aspettando Li 
sfida. ^ . I. F. 

• . i , 

«:: :=.=:: ; 

Estratto daî £(ioraali esteri 1 
r 

La stampa parigina si occupa moP.o 
rì' UHI riunione tenuti od Kvréux e nello 
quale Rfoul Duval tnine un fungo di-
S'Hiho e.yenne l̂ tta la lettera dell'am 
miraglio de Laronciére le Nuury. giri 
seguultìtaci dal t?lègri\fo, a ouiièfitto 
celino nel diaro d'oggi. Eccone la 
versione: ' ' . 

•; A bordo della MigeiUa, 2 s.ett. ISTB. 
Mio Ciro sì '̂nor Tjrdiveau, , * 
Sono vivamente addolorato di non 

poter accettare l'invito al pranzo che 
ayrà luògo la prossima domenica. 11 
servizio pubblico mi tioae al momento 

• • ^ 

lontano. • 
IL) sempre a cuore di associarmi ad 

og!U manifestazione dell' uuione dtlU 
parte conservativa, di cui, nella mia 
sfera, mi tengo per uno degli appoggi 
incrollabili. N 1 panilo conservatore non 
faccio distinzioni di opinionbvQuBllo 
a* miei oòóhi è conservatore a quaì-
siasi divisione sia ascritto, che rigetta 
le dottrine dei rivolu'.ionari del 4 set­
tembre e dei loro adepti (4;)/)/fltm ew. 
(usiasli e replicìH)^ 

É in queaî  ordine d'àdqe che avrei 
desiderato di unirmi ai miei concitta 
dinl, e potere affermare di nuovo, in 
fraterni unione, le mie convinzioni, e 
presentarle come titolo al loro suffragi 
futuri- {Bravo t) -' ,/ •' ; 

Uimanendo e3timato,rVijnparzÌate, dei 
fjtti che si compirono- prima del. 2i 
maggio non cesserò d'essere il servi­
tore devoto d d governo del maresciallo 
Mac l\Lhon,'finché non sarà trascinato 
al di fuori delie yie conservatrici nelle 
quali oggi egli sì adopera a concentrare 
i suoi" sf&rStì ĵ iù; effleabi. Ma ho lafi^u 
cióiche venutoVilimomerito la Francis 
ritorni libera nella"sU'a scelta e ripigli 
nel ponqarto europeo il ppsto chejle è 
oggi impedito, ddlla sua forma attuale 
di governo. 

Que'lò che potete dire, quello che 
combatterà incessintemenle, quello che 
la mia rettitudine mi ordina di combat' 
lere sono T compromessiiede diserzioni 
rovinose' della paura, le defezioni, le 
alleanze vergognose dell'odio, defezioni 
ed alleanze che], ahimè!, non sono 
cosa nuova, ma che rimangono una 
macchia per coloro che non seppero 
sottrarvisi, per quei medesimi che og ; 
gidì vi si apparecchiano. 

Comunicale ai miei amici l'espres­
sione del rammarico che provo d'essere 
lontano. Conosco abbastanza ì miei-cari 
concittadini dell' Eure per essere cerio 
eh' essi crederanno alla mia sinĉ rÌLià. 
Mi faccio un,titolo apDO loro del gr;inde 
comando, ultima fase della mia lunga 
carriera, ch'eseroìlo ancora per qual 
che tempo, comando che d'altra parte 
nou mi tiene abb.,sianza lontano per 
logliéi'mì di quando in quando l'ooca' 
sioné di s'trìngei' loro la mano, e dì 
servire i loro interessi coli' ardore con 
cui lo feci mai sempre. Ho T ambizione 
d'esercitarlo con onore, poiché il mio 
pensiero costane è ch'essi siano orgo­
gliosi del loro compitriota. Questo sen 
timento non ha m^meato di guidarmi 
in tutta la mia carriera, all'estero, come 
durante le prove angosciose dell' asse 
dio di Parigi (Applausi generaìi). 

Dite loro che spero sinpepamenle ohe 
l'unipne di cui il banchetto ,chj s'ap 
presta è unpî gplenilida manifestazione, 
servirà d' esempio a tutti i conservatori. 
È un onore pel dipartimento d-̂ lVEura 
d'avere preso l'inlziUlva, o vi faccio, 
mio caro signor Tardìveau, le mìe'tì'ù-
vive felicitazioni d'esserne stato uno 
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dei prbnlolori e d'essere così rimasto 
il difensore decìso de! grande partito a 
cui noi siamo asqriltì. , 

Ricevete, ecc. • < 
Vice ammirdgHo , 

DE LA RONCUÌIUÌ: IK NOUUY' 
deputato dell'Euro. 

it ̂ ^ 

l fTsnv ̂ ^ ĵH-'̂ f̂ î ^PitmEf jriffjowjtìLiM ut* 

(Agenzia fiti-fani] 
• ^ , ' 

LONDHA, 9. — Al modìng in fwore 
d^^gl*insorti dell'Erzegovina,"R'isstìl non 
prtiSietietiQ, in; cauia di .saluiei tpedl 
una Uìttera dlc '̂ndo cha àarebba' ulilè'.̂  
d'ins'slnre p^r Ì'es»cdz(onè d^lle'prp*, 
me=se rifil -ISGO,, ma non.devesi^sperafe'. 
che i tundìi possano dare ffarartzie df̂  
btion govèrno? n!:ìognèrebhc,,c,h,e,r Au-i 
sirjii .;C,. la , Bus5i:i' s'in^anorisserp, del ' 
goveì-no'interno della Turchia. Se ri-';, 
(•us)3sè|p^(ion j'imarebba che otumero:-
un governo ind'pHndèn!epe|la Croaz'a [fj ' 
e l'Erz%ovìrt^^Comij4;rby'l<(pu.^nue;; 
peri S chi, ek^esiddrerm di veJRPe 
Tes.=iig'i" £""' Aìbaìiil provincia ièi'̂ Che.''. 

I governi àovrei)bqrp consultiire i, 
desideri! delle popohizionl Mi rallegra* 
rei se le ì̂OtenzQ pote-sern trovare,una 

\ I 

forma di gcerno, sccettata dai sudditi ' 
del Sultano, Cipàce'rdi maniener.ì la': 
p a c e . • •• • ' • ' • ! • • " ; • "• •' • , , ' • ' • • , ' 

II jfifftìtbg 'W'ppiio iiumorósó. Fui'oiì'ó'. 
approvate mozioni esprimenti !e aìmp,-!- : 
tie ppgli insorti, promeue-ido di aiutarli 
con tulli i mezzi legittimi. 

BERNA, 9, - l ministri % Caitlauai 
visitarono i lavori del Gottardo. [| duca 
D̂ ĉnzes pissò ieri par Berna e per 16-, 
t'irla ken. • _ , |4..y 
,. OflESLiWrA, 9. —L'imper-iiore Gu-
glielmo, il principe; la pHno'p^s^a im*' 
perialé e il duci^*di' C')nnau;<ht sono ' 
giunti dopi),jnezzodi-.e /u'Ip*' acwlti 
con enlU3Ì:ism:>. L'»rc ducaAlborib d'Au.' 
stria 'è"- arrivalo stasskraV '1** 

i-pViucipo..̂ oussifii fu ^ ' 
nominato ministro di m'r'nri. ^oimac 
Pascià doU'isiriizidne ed ILsnaa, presi-
dente del gran consiglio. 

• L-X 

B)rtot. M)M\\ì. .ge.nme resptyisihUfi 

ana Primi Soc'età 
m LO STIGL[AMBSIO„l'CCAlfÉ 

6 

pella lavorazione della Canapa • 
, ' e d c l L i a ò • 

col KiMtomia f.ouuì e Ooblens 
i j 

Sajpbato 2 ottobre alle ore aSme^l 
ridiane avrà luogo la Montagnana' 
nella Sala del Municipio l'Adunanza^ 
generale dei Soc| per'trattare SUEII 
argomenti seguenti:.. " 
Modificazione degli-articoli dello Sta^' 

tuto 21 e 25 nel seuso che i BU 
lanci sociali anziché al 31 asosto 

. siano chiusi al 31 dicembre di;. 
ogni anno.; • 
I detenÈorì'di Azioni al Portatora 

per essera amraessi^all'adunanza déb-' 
bono di conformità all'articolo 33 
dello Statuto depositarle al Comitato' 
2 ore prima che incominci la Seduta.' 

Montagnana, S ŝplt̂ mbre 1S7£*. 
..Ì_i.L...^ lt..COMrurO ESECUTIVO 

StabilimenTo™'' 
DI SCHERMA. E GIITITASTICA' ̂  

• ^CffiSARAISrO. 

II Maestro durante l'autunno con-' 
tinna le lezioni di Scherma e Gin­
nastica. . •'•' 

Lo Stabilimento è aperto ai si­
gnori Soci.o-Scoìari dalle 7 aufcìui. 
alla me:imote, ed ò lìbero a chiun­
que di visitarlo. 2-631 

' I ' 

• m 
autorizzato dal R.-Governo 

con 
r i p e t i z i o n e g i n n à S i a l ò ' 

e d a v v i a m e n t o a l C o m m e r c i o 

I ra tdtmci i to Riuou» . l^cui^loitA 
«oiiveiiiviktiNHhii». 
S-616 Padova, viaS. Cliiaru, N. -t2G9 

s - - ' -

0 riazza. . ^ 

. ìQLLa î ap taiiiato 
di frpiito nììa iSorisa , 

Locali tenraai, sarvianti 
tanto.̂ ad uso Stadio, quanto 
ad iisoWegozio e retro Ma,̂  
gazzini, affittabili subito. 
3-fi28 

' ! • -

• ^ ^ 

„s-". 
. 1 * 

-̂

A: •'X 

• ^ . . 

•t ¥ 



^-

" - ; i 

i f 

- 1-

' * \ 

•L 

-, J 

-^^ 

?-: • # 

• 'J^ 

r x i ^ \ _ ^ - ^ ^ . j j x _ I X rr. W v M 

COLLEllO-CONVITTO 

P E R C 
in Brescia. 

In qiirsto Collegio privato sono alliviite 
le sognenli scuole: — f^eiinlu B';I<*"IM>-
t i i r o di quattro classi *— «miimnwlo I n ­
f e r i o r e di tre cJassi — Mciiola r o H i * 
] iuc r« ia1e di cinque corsi. ^ 
.,̂ l>e prime due scuole sono oritinate in con-

iforrnita ai programmiigovcinalivi. 
La Scuola commcrcialù ò stala istituita da 

tre anni dalla Presidenza dellMstil'ùto Pe­
roni in servizio di que'giovani che, coin-
pìuta r istruzione .elementare, vogliono pre-
parersi, mercè i meglio Hpprupriati stuJi o 
ì n i i n teujpo non maggiore del necessario, 
a % professione del Comniercio. — Vi si 
impartonò, distribuite nei cinque tinni, li 
<n?egnaaicnti di Lingua ilaUana, francese e 
tedesca, — Gfogrnfìa Ù Bima ~ ArilmC'-
ica — ConfabÙHà ~ CaUigra/ìa — Kcono-
mia e SMislica comméfciaìé - E'Omtnli 
di Dd'ilto e in ispecie Ofritlo mercantile — 
Ncrctologia^ 

A ìnìie le scuole si ammettono 'illievi 
esterni. 

Dirigersi al Rotlore sac. Giovanni Elnn-i 
nel iai:ale dell'Istituto Peroni Via Scinta 
Chiara N. 2983, per le inrormazìonì sul llo-^ 
j g :o l an i en io t l c l l » ^ r o o U i rounii i?!--
cialc^^ 6 sulle norme per i'ammissine dC' 
gli allievi al convitilo o alla scuola soltanto. 

W l . yiorno 23 al 'sS Ì|J:.,'.-M> 1 8 : K . / . 
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PADOVA GlTtADELLA MONSEI.ICE 
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•'JDA61U AtlA SOCIETÀ CI SClliRZE DIPARIG 
I%on \tìù 

CAPELLI BIANCH 
TINTURA PRIÌ*EC(!ELT.BN;̂ A 
DiDlCQUEMARE ainé, di RUUEN 

er tingere air iN la i i t e I n 
i l i « o l o r è { capelli e la 

'^ l^arbasenzapericolo perla p e l l e 
a sen ta alcun odore. Quésta tin-

#Ìura e s u i i ^ e r l o r e li q u e l l e 
pĵ  J ì f t o p e r a t e l i n o n i g i o r n o 

Fabbrica a Rouen, piazza dell' Hotel de 
Ville, 47. '- Deposito a Parigi» m e d'En-
ghien, 24. . 

l^rezsKo l i G, 
Deposito centrale e vendita presso TAgen-

sìa dì n . n i o u d o j vìa dell'Ospedale, N. 5, 
Torino, e dai principali parrucchieri erprò* 
juinìeri. -Spedizione in provincia contro 
vaglia postale, - PADOVA presso il profu­
miere Guerra a S.'Carlo- . '< 14-173 
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Frunimlo da panel I ' 

Frunienlo duro da paste . 
Rìso \ l' 'ì".*''̂ ^ 
Graiioturco • • • . . . . 
Segala. . . . . . . \ \ 
Avena.. . * . . . , ^ , 
n%xm\ì,.,...;:; 
Paiate aJ quintale. . . . . 

Farina di frumento \ 1* 14^^**^ 
! Farina di granoiurco . . . 
'Vino comune J *• 4"''')'^^ . . 
^ ,,. . M- là...-. 
Carne di bue . . . . . 

> di vacca . . . . ' 
• di Vilello . . . . . 

, 1 di suini . . . . . . 
. di castrato . . . , ' , * 

P""-»̂  
Uirdo . . . . . . . ; _ 
la^QH ,or£e. . . . . . . 

V* da fuoco dolce . . , 
Fieno , 
i*UgiÌa . : , . ,• . . . i . , 
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mas3. j min. Ì mass, min. 
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AGOSTO E SETTEMBRE 
« S 7 d 

b ^ i j - • L 1 ^ ^ • L x ^ , ^ r j i H _ r ^ ^ • ' \ u ^ ^ ^ ^ ^ j XL ^ ^ 

Rendila Italiana god, 1 luglio 
Prfii'tilo ìsm. . , / . . 
Pezzi da 2*' franchi , , ^ 
Doppie di C-Quova . . . . 
Fiorini d'ai^gento V. A, . -
Banconote Austriache • . 

i3i:Ì"jLl 

. - . ^ r 

r > - ^ ^ ^ x 

77 70 
60 23 
21 38 
tì4 fio 
2 48 

77 63 
G0 2.̂  
21 36 
H i 70 
2 47 

77 30 
60 23 
2157 
84 70 
2 47 
2 41 
f' •!.. l|j^'. 

77 70 
60 23 
àf̂  37 
84 70 
2 47: 

77 80 
60.23 
2Ì 36 
84 70 
2;4T 
241 
' l ' i 

77 80 
60 23 
21 30 
84 63, 
2 47l 
41 

D'affittare ?™iis 
., ; r ' • r.. , ganei, pre­

cisamente fra Gaìzignano e Valsan-
zibio un CASINO- civile con N. 9 
Campi in Collé.'Ghi Vi appUoasae si 
recHi in-Vìa^Mttìre Num. 1233 in 
Padova..', '; ' • 1-636' 

( 

Listino dei Graai 

dal 28 al 4 settembre 1875. ^ 
Frumento da pistore nnovo L. 2180 \ 
, detto . id. vecchio » — —̂ 

dtflio mercantile veciShio • — -r 
• detto id. nuovo » 2190 
Frumentone pignolello . . » 17 60 

detto giallone . . • iti 00 
dello nostrano . . « 14 10 
dello CilerD . . . » — — 

Segala 17 60 
Avena nuova » 20 — / 

jAj^u—r.^ — 

A, a < ' 3 ! g j ' 3 C T L a E 3 B P t e a s g 3 B a a J g ^ i » g m r i g . ì A a f f i B B s s a ; ^ ^ 

Movimento dolie Bitte Comiuerciali. 
NUOVI ESERCENTI ' 

Cresin Angiolo mugnajo, Via Mugnai,'N, 7. 
lialdnn Giu-soppe commissionano e sem-| 

pIiCR Sfimlf, Via S. Ciovauni N. 1832. 
• Moscon <;iuspppp, fab])rica lavori d'oro, 
Via Zattere, N. 1,233. 

» i qeccato Ciaco'mo fabbrica lavori d 'oro' 
2 ; Via l'izzocclicre. i 

, CESSAZlrtm 
Moscon e Socio, fabbrica lavori d'oro. Via 

Zatt(;re. N, 1233. 
Gulierani tarlo sarto Via Eremitan ÌN, 3273.' 

VOLTURE 
Oa Conte Paolo ad Arese Angelo l'eser-' 

cizio di macellaio Via S. Egidio, N. 1724. ' 

fi 

_ _- ì 

H r - e 
I S 1^ IL • V i 

ir^, ^JL: 
L J 

NOmtf iii 1Ì0HSÀ 
.Fifcnzó 

- l i i 1 " . i l - ' ' • • • • •' • 

R*;-Hclî  iliaca . ' 

totirfìa Ire w&m 
•Frsrcfa • ' . . / • 
Pi-eatito Na2if%i>.»>' 
Otifcf; regia ta'br.Coii; 
,Efctcs Na ì̂onaM' ;. 
AtioPì aieTiciìor.àìi 
Obbl rr'erìdi6i<aii 
Eanca Toacaìsrv ^̂ 'sfr* 
Cretlu*)rìi'.óbì'Jf,re ' 
Banca pneràls 
Banca ìtàIo-gGmi?.n 
Heria, gJ-i , <̂ -i ^̂ . luglio buona 78 i7 

,9 
75:6S n 
i . 2h;49 

26 li 7 
107; 60 

60 m n 

'Ì9Ó7 30 
1 • _ > r . _ 

75 83 lì 
- 2 1 4 9 

, , 26 9(5 
107 BO 

60 SO n. 
,826 -
1999 30 

Recentissima pubblicazione 

33.4 - ^s:m lì.. 
^233 -
1170 -
730 -

232 
1170 
739 

e critche 
- 1 

AL 

V ^ 

BULLETTmO COMMERCILE 
VciieBi»>9. — -Pnindii ù. 77.8b 77.90. 

120 franchi 21.47ĵ  ., 
•allume, 0. - R&r.dv-!i. 78. - 78.03. 
•; ''• I 20 froricti) 21,49; 

Seh\ Mercato invariato: pocbe 
• • conirarti zioni., ' 

Vtiiu^f 7,. Sete, Affari nulli* 

tì-OSSERVATORIO ASTRON OMICO 
|»I PADOVA 
] H setiembre 

' A mezzodì vero di Padovi 
Tempo med. di Padova ora ì i m. Bfiŝ  38,6 
Tempo med. di Roma ore;! 1 m. 59 s. o,7 

Osservazioni metéoroloijkhe 
eseguite airalti xza di m. 17 dui suolu e dì 

m. 30,7 da! livello medio del mare 
^ ^ i p j » j « -

tt s e t t e m b r e Ore 
., y a 

- # - - — * - ^ A 
. I 

•i:i=::zr 

Bar.'im. Oo- mili, 
T^rniomei. ceniigp. 
Tens. dei vap acq.. 
Umidiià rebuivf), ^ 
Stato del cielo . , 
Dir. e fur. del vento 

762,0 

Ore 
3p 

Ore 
9 p. 

* f 

h i 

7f)0 5 7fiO,7 
t l 8 3'i-23 3 t l 9 . 8 
12 73, 11,40 

Bi l l ' U 
mi 2 NE ì 

[lUV. nuv. 
ser. 

1^62 
74 

S S E l 
ser. 

1" I ' 

DI LUIGI BELLAVITE 
- r k 

I. Delle obbìip;azioni condizionali. - IL A tempo determinato. 
I l i Altornatiye. 

lY. In solido. - y. Divisibili ed indivisibili. 
^ . i \ 

- Padova 1.875 - in-8. 

g 9JJ7 airejIB]! 0ZZ9JJ 

Preniiaia Tipografia Edfirlce 
T ^ 

Dal .mezzodì del 9 al mezzodì del 10 
Temperalurii massima .»u -f- 23 0 

• i minima ^- -|-13^8 

1 ^ 1 

2sr. 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD uso 

delle 'Scuole pubbliche e private d ' I ta l ia 
^ • 

• PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

Lire C3£ypL0kt%rQ - Padov>a,in\% - ca-u-atts:-© Lire 
î H 

• 

I^aUuva * r . i^&CCIIIi: r r o - l ' aduva 

•J^'i 

OR \% ^*«j 

A'VAtaatt iMJ^>i&^^s,^tA 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 

l ' a t l o w u pur ^ 
•_i 1 * - ^ ^ - — 

partenze 
da 

P A D O V A 

I misto 
'omnibus 
misto 

ivi omnibus 
V : • • • • » • . • , 

VI » 
VII cììretto 
vil i » 

ominbus 

3,16^a. 
*,-12 » 

7,43 > 

1,53 p. 
•4,—I » 

9,2.H *ì 

Arrivi 

V E N E Z I A 

,1 

TciiedRin per l " a d u v a 
4 I « F . 4 É I J 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

'4,ys a. omnibus 

l*aiIoyn per V e r o n a 

8,10 » 
O.OS •» 

10,53 •-•» 
3,1S1 p. 

7,43 
10.10 
10.15 

dire Ito 
misto 
dirutlo 
omnibus 
L 

r 

K 

misto . 

MOn. 

9.57 '' * 
12,fi!1'p. 

1.10 » 
3.10 » 
9,3?! ì V 
7,50 : * 

11.-^1» 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

6.30 a. 
lAn » 
0.31 ^ 

11,13 » 
l.B?t p. 
2.;io » 
5,0,̂  » 

9.110 ( » 
12.38 y. 

Partenze 
da 

P A D O V A 

Arrivi 
4 

a 
V E n 0 N A 

11 
l! omnibus 

It ; diretto 
111 omnibus 
IVi » 
V misto 

6,-13 la. 
9,131» 
2,t0 p. 
7,03, » 

12,^0 a. 

9,15 a, 
11.3Ì » 

B.OH b. 
9,33 » 
•1.07 a. 

l > r u » a per l ' a d i v a 

partenze 
da 

V E I I O N A 

Arrivi 

P A D O V A 

l ' a d o r a , per B o l o g r u a 

u 
g 
d 

I 

Partenze .. 

da • 
P A D O V A 

omnibus 7,E)3 
Jlf misto ll„^f' 

m diretto (1) 2,05 
IV omnibus 5.15 

' V dir.tto 9,17 

r 

a. 
' 1 
P-
3> 

>. 

Arrivi 

B O L O G N A 

omnibus S,0:i a. 
» 1 ! iVì\ » 

diretto Km p. 
oiunitìus O .OJ Ì» 
misto 11,151» 

n o l o s n n per I"n i lovn 

7,32 a. 
1.45 p. 
R.il, » 
8,37: » 
3.01, a. 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

Airi' 

P A D O V A 

12.10 
fino alio Vigo 1,55 

9,i8 
12,10 a 

1 
nicMtrc per D d l n c 

diretto 1,15 
'ofimibuis Ĵ ,— 
•diretto (l) 12.10 
omnibus ,̂1.1 
da Rovigo i.05 .. 

U d i n e per 'Wes4|Po 

a. 
» 

P' 
» 

a. 

1̂,25 a. 
fJ,i'2 » 
3.50 p. 
9,17 * 
0,05 a, 

Partenze 
da 

M E S T R E 

Arrivi 

U D I N E 

I omnibus 6,12 f 

m àìreUo 
10,19 
S.iSJp 

a 

Par lenze 
àa : 

U D I N E 

IVi omnibus 10,55, 
I - * * - ^ i » m, ,rà^—^ 

omnibus 1,51 a. 

diretto 
3* 

6,03 . : 
9.Ì7 
3.35 

! 

P 

Arrivi 

M E S I R E 

!,22'a. 
_: ̂  lO.llil » 

12.57 p 
7.52, » 

I I I " ^ ' - • • • • • • • - • • I I I B B l l • • • • I • • I " I J I • • I 

'[l)Questi due treni si fermerannoju (utIc lèSlazìonf finoRovigo eccetto qufìiia di Stanghuiia 

Padova - TIPOGR EDIT. F. SACCHETTO - Padova 
A . M A J L M I G N ' A T I 

a Padova a Venexfa e ad /trquà 
' C O N B O Ò U M E N T O I J N T E D I T O 

, • • - 1 - : . . . — 

Hai. Lire O ^ É — Padova n74., in 8 — O C E Lire ital 

f J t 3 i * ^ * ^ M " * ^ J ' = * ^ M / ^ J ^ ^ < ^ ^ l L f P ^ ' ' ^ ^ : t f ' l g Q t J t i ^ 3 ' M ^ c ^ JkV:* 5 M f ^j^J <=^£® 

Premiata T ^ lEfUiriee F. jiaceheli^ 
• - • - . ' - • J I Ì ; . i 

4 . 

SELVATICO E PIETRO 
T T " 

l . 
- V 

^ 

I' 

e d e l 
,.^-

suoi principali contorni 

Parfoua, tn 12.'- it. Lire f^iBir v̂  
f'V*,.5lHi ^^^-

^. 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F , SACCHETTO 
r- . ."̂  

SELVATICO. — I vantaggi del Tigneto a' palo socco noi ter­
reni sterili del padovano. Padova 187B . . . . . . ." L. 

GEMMA A, M. — Fisiolo-jia ed ìgìono àoì Contadino di Loijibar-
dìa e del Teiieto. Paclova 1874:̂  iii-12 . . „ 

SELMI prof. A. — Dei Combìi^tibili e dei metodi dì riscalda-
• meuto degli aoibieiiti. Padova 1374 . . . _ . . •, .• • - » 

Id. Della fabbricazione o coiiservaziono elei Vini. IL odî iiono con 
figuro. Padova 1872 . ; . . . . . . . . . • ; . • • » 

Id. CoNi?EHEMs5E soiENTiFico-popoLA-Hi: La respìraxionB e l'igiene 
delle sciioltì - I concimi - Gli ingrassi più coinuni di cui può 
avvantaggiarsi l'agricòlura - 1 danni che vengono all'agri­
coltore por r avvicendamento di friimonto e grano turco - I 
prìncìpii fondameutali deirtìcouomia rurale in rela/.iontì all'ali-
montazìono del bestiaiue - Il'granoturco e la polenta - Le 
risaie ed il. riso - Iforaggi poTbestiame. Padova 1874 in-12. „ 

fii^edlAl^Àe rraiacM d l e t r » I n v i o d i \«s l a |>UN(Hle. 
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